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PREMESSA

Il presente volume si rivolge a quanti vogliono accedere al ruolo di Ispettori della 
Polizia di Stato, fornendo tutto il materiale necessario per affrontare le diverse fasi 
di selezione previste dal concorso: prova preliminare; prova scritta d’esame; accer-
tamenti fisio-psico e attitudinali; prova orale. 
Il testo, in una prima parte, offre indicazioni sull’organizzazione della Polizia di Sta-
to, sulla figura professionale del Vice Ispettore, sulla formazione e sulle prove che 
ciascun concorrente dovrà affrontare partecipando al concorso.
Nella seconda parte, il volume affronta il programma d’esame di tutte le prove di se-
lezione (preliminare, scritta e orale); fornisce in particolare nozioni di: diritto pena-
le; diritto processuale penale; diritto costituzionale; diritto amministrativo; legisla-
zione di pubblica sicurezza; diritto civile. 
In una terza parte, il volume tratta la prova scritta d’esame, fornendo consigli per la 
stesura di un elaborato di diritto penale ovvero di diritto processuale penale, con even-
tuali riferimenti di diritto costituzionale, oltre a presentare numerose tematiche svolte.
Nella quarta e ultima parte sono illustrati i test di personalità (MMPI, Taleia, Ror-
schach, Z test, Biografico, ecc.), attitudinali (test di logica) e il colloquio con il pe-
rito selettore, arricchito di validi consigli.
Il contenuto di questo volume è, quindi, completo ed esaustivo per la preparazione al 
concorso per Vice Ispettori della Polizia di Stato.
Gli autori si sono infatti impegnati a sviluppare il programma d’esame nel modo più 
pertinente possibile alle richieste delle Amministrazioni, Militari e di Polizia, e a pre-
sentarlo nelle forme più semplici per l’apprendimento; inoltre, hanno arricchito i con-
tenuti inserendo delle rubriche che puntano direttamente alle nozioni che interessa-
no i candidati.
L’obiettivo è quello di fornire ai concorrenti che desiderano intraprendere una carrie-
ra in divisa, strumenti particolarmente efficaci per il raggiungimento di una prepara-
zione ottimale e poter affrontare le prove selettive di ciascun concorso con l’adegua-
ta serenità, sicuri di aver studiato su contenuti specifici ed incisivi.

Patrizia Nissolino



Realizzare un libro è un’operazione complessa e, nonostante la cura e l’attenzione poste dagli 
autori e da tutti gli addetti coinvolti nella lavorazione dei testi, l’esperienza ci insegna che è 
praticamente impossibile pubblicare un volume privo di imprecisioni. Saremo dunque grati ai 
lettori che vorranno segnalarcele, contribuendo così a migliorare la qualità dei nostri prodotti.

Potete segnalarci i vostri suggerimenti o sottoporci le vostre osservazioni all’in-
dirizzo redazione@edises.it
Eventuali errata corrige o aggiornamenti verranno pubblicati nel nostro sito www.
edises.it nella scheda dedicata al volume in una apposita sezione “aggiornamenti”.

Per problemi tecnici connessi all’utilizzo dei supporti multimediali potete con-
tattare la nostra assistenza tecnica all’indirizzo support@edises.it

Istruzioni per l’accesso ai servizi riservati

Se sei già registrato al sito

Collegati a www.edises.it
Clicca su “Accedi al materiale didattico”
Inserisci user e password
Inserisci le ultime 4 cifre dell’ISBN del 
volume in tuo possesso riportate in basso 
a destra sul retro di copertina
Inserisci il codice personale che trovi sul 
frontespizio del volume
Verrai automaticamente reindirizzato alla 
tua area personale

Se non sei registrato al sito

Collegati a www.edises.it
Clicca su “Accedi al materiale didattico”
Seleziona “Registrati” sotto “Nuovi utenti”

 

-

Attenzione! Questa procedura è necessaria solo per il primo accesso.
Successivamente, basterà loggarsi – cliccando su “accedi” in alto a destra da qualsiasi 
pagina del sito ed inserendo le proprie credenziali (user e password) – per essere 
automaticamente reindirizzati alla propria area personale.

Il volume consente l’accesso al software di simulazione mediante cui effettuare esercita-
zioni sull’intero programma o su singole materie. 
Il software è accessibile dall’area riservata che si attiva mediante registrazione al sito. 
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1.1  La Polizia di Stato

La Polizia di Stato è la forza di polizia direttamente dipendente dal Dipartimento della Pub-
blica Sicurezza, che rappresenta l’apparato amministrativo centrale per mezzo del quale il 
Ministero dell’Interno (Autorità Nazionale di Pubblica Sicurezza) gestisce l’ordine pubblico 
e la sicurezza pubblica in Italia.
A capo della Polizia di Stato è posto un prefetto, con la qualifica di Direttore Generale della 
Pubblica Sicurezza, o più semplicemente Capo della Polizia. Lo affiancano altri tre prefetti 
con qualifica di vice capi della Polizia.

Ministero
dell’Interno

Altri
dipartimenti

Dipartimento della Pubblica
Sicurezza (Capo della Polizia
Direttore generale della P.S.)

Direzioni
centrali

Direzioni
centrali

interforze

Attualmente, la Polizia di Stato ha un organico di circa 110.000 unità, 16.000 delle quali sono 
donne.
Circa 6.000 operatori sono distaccati in funzioni tecniche, destinate a fornire supporto logi-
stico e di assistenza tecnica al restante personale, mentre altri 1.500 agenti sono assegnati al 
servizio di “poliziotto di quartiere”.
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A livello territoriale, in ogni provincia esistono una Questura ed altri uffici della Polizia di 
Stato, articolazioni periferiche delle Specialità: Polizia Stradale, Ferroviaria, Postale e delle 
Comunicazioni. In alcune realtà vi sono ulteriori presidi, come i commissariati, dipendenti 
dalla questura o uffici che si occupano di Polizia di Frontiera e Marittima, Reparti Volo, Cen-
tri di Formazione ed Addestramento. 

ARTICOLAZIONI DELLA POLIZIA DI STATO

Questure

Polizia stradale

Polizia ferroviaria

Polizia postale e delle comunicazioni

Polizia di frontiera

Come si è potuto osservare sono molti i reparti della Polizia di Stato che contribuiscono a ren-
dere più sicura la vita dei cittadini. Il Corpo, infatti, ha una struttura molto articolata che si 
occupa praticamente di tutti i settori dove la sicurezza del cittadino è sempre l’obiettivo prin-
cipale. Generalmente gli operatori sulla strada sono quelli più visti e apprezzati, ma non dob-
biamo dimenticare quelli che lavorano nell’ombra. Spesso forniscono un indispensabile ser-
vizio di collegamento e rendono possibili interventi decisivi per chi si trova in difficoltà. 
In mare, in montagna, nelle città, su internet o nelle strade, la Polizia garantisce sempre im-
pegno e professionalità a favore della legalità e della sicurezza. Di seguito vengono elencati 
i reparti con cui opera la Polizia per l’ordine e la sicurezza pubblica:

–	 Polizia stradale 
–	 Polizia delle comunicazioni 
–	 Polizia ferroviaria 
–	 Polizia dell’immigrazione 
–	 Polizia della montagna 
–	 Polizia del mare 
–	 Polizia scientifica 
–	 Polizia dei giochi e delle scommesse 
–	 Questure/Commissariati 
–	 Reparti mobili 

–	 Reparto a cavallo 
–	 Servizio aereo 
–	 NOCS 
–	 Cinofili 
–	 Tiratori scelti 
–	 Artificieri 
–	 Servizio sanitario 
–	 Centro Elaborazione Dati 
–	 Scuola Superiore di Polizia

Dopo la riforma operata dalla L.  121/1981 l’organizzazione del personale della Polizia di Sta-
to è suddivisa in tre differenti ruoli: 
–	 ruolo ordinario; 
–	 ruolo tecnici; 
–	 ruolo sanitario.

1.2  La categoria Vice Ispettori 

Il Ruolo ordinario del Corpo della Polizia di Stato è costituito, a sua volta, dai seguenti ruo-
li: dirigenti, commissari, ispettori, sovrintendenti e agenti e assistenti. 
Procedendo in ordine decrescente, distinguiamo:
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–	 per i dirigenti, Prefetto (Capo della Polizia), dirigente generale di PS di livello B, dirigen-
te generale, dirigente superiore (Questore); 

–	 per i commissari, Vice Commissario, Commissario, Commissario Capo, Vice Questore 
Aggiunto, Primo Dirigente; 

–	 per gli ispettori, il ruolo è ordinato nei seguenti gradi gerarchici:
•	 Vice ispettore
•	 Ispettore
•	 Ispettore Capo
•	 Ispettore Superiore sostituto Ufficiale di P.S.
•	 Ispettore Superiore Sostituto Commissario

–	 per i sovrintendenti, Vice Sovrintendente, Sovrintendente, Sovrintendente Capo;
–	 per gli agenti, Assistente scelto, Assistente, Agente Scelto, Agente.

L’ammissione alla Scuola Ispettori di Nettuno (RM) avviene mediante concorsi pubblici o 
interni i cui bandi di partecipazione sono pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale della Repubbli-
ca Italiana – 4a Serie Speciale – “Concorsi ed esami”. 
La domanda di partecipazione al concorso dovrà essere presentata entra trenta giorni dalla 
pubblicazione del bando adottando esclusivamente la procedura informatica disponibile sul 
sito della Polizia di Stato, seguendo le indicazioni ivi specificate. 
Il numero dei posti disponibili è determinato in relazione ai posti vacanti nell’organico del 
ruolo Ispettori della Polizia di Stato alla data del bando di concorso; le modalità di svolgimen-
to dei concorsi e il numero dei posti da mettere a concorso nel limite delle vacanze nell’orga-
nico del ruolo sono stabilite nei relativi bandi di concorso, emanati con decreto ministeriale.
I vincitori del concorso sono nominati allievi Vice Ispettori della Polizia di Stato e sono av-
viati a frequentare il corso di formazione di 12 mesi. In caso di superamento del corso, gli 
stessi iniziano un periodo di 6 mesi da Vice Ispettore in prova. Al termine sono nominati Vice 
Ispettori effettivi e assegnati a un Reparto o Ufficio non nella regione di residenza. 

1.2.1  Requisiti per l’accesso al ruolo

Possono partecipare al concorso persone di entrambi i sessi in possesso dei seguenti requisiti: 
–	 cittadinanza italiana; 
–	 godimento dei diritti politici; 
–	 età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 32 (art. 1 del D.M. 6 aprile 1999, 

n. 115). Per gli appartenenti ai ruoli dell’amministrazione civile dell’Interno il limite di 
età è elevato a 40 anni; 

–	 requisiti psico-fisici e attitudinali, in conformità alle disposizioni contenute negli artt. 3 e 
4 del decreto del ministro dell’Interno 30 giugno 2003, n. 198; 

–	 titolo di studio di scuola media superiore o equivalente; 
–	 per i candidati soggetti alla leva nati entro il 1985, essere in regola nei riguardi degli ob-

blighi di leva e non essere stati ammessi al servizio civile in qualità di obiettori di coscien-
za, ovvero di non aver assolto gli obblighi di leva quali obiettori di coscienza, salvo l’aver 
espresso formale e irrevocabile rinuncia al suddetto status; 

–	 essere in possesso delle qualità morali e di condotta previste dall’art. 35, comma 6, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

Non sono ammessi al concorso coloro che sono stati destituiti dall’impiego presso una Pub-
blica Amministrazione o espulsi dalle Forze Armate o dai Corpi militarmente organizzati, non-
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ché coloro che hanno riportato una condanna a pena detentiva per delitto non colposo o sono 
stati sottoposti a misure di prevenzione.

1.3  Il concorso e le prove di selezione

Il concorso, di massima, si articola in diverse fasi di selezione volte a valutare la preparazio-
ne e le attitudini dei concorrenti che desiderano intraprendere la carriera di Vice Ispettore. Le 
prove consistono precisamente in: 
1)	 prova preliminare o preselettiva;
2)	 prova scritta;
3)	 accertamenti psico-fisici e attitudinali;
4)	 prova orale;
5)	 valutazione dei titoli.

1.4  La prova preliminare

In relazione al numero delle domande, i candidati potranno essere sottoposti a una prova pre-
liminare a carattere generale, mediante un questionario da svolgere in 80 minuti composto 
da 80 domande con risposta a scelta multipla, vertenti su:
–	 elementi di diritto penale;
–	 elementi di diritto amministrativo con particolare riguardo alla legislazione in materia di 

pubblica sicurezza;
–	 nozioni di diritto processuale penale;
–	 nozioni di diritto civile nelle parti concernenti le persone, la famiglia, i diritti reali, le ob-

bligazioni e la tutela dei diritti;
–	 nozioni di diritto costituzionale.

I quesiti concernenti le sopraindicate discipline, di norma, sono pubblicati 45 giorni prima 
dello svolgimento della prova sul portale della Polizia di Stato. I quesiti hanno un grado di 
difficoltà differente in relazione alla natura della domanda (es.: facile, media, difficile) e di 
conseguenza anche il punteggio attribuito alle singole risposte è differenziato in rapporto al 
grado di difficoltà della domanda. 
Durante le prove scritte non è permesso ai concorrenti di comunicare tra loro verbalmente o per 
iscritto, ovvero di mettersi in relazione con altri, salvo che con gli incaricati della vigilanza o 
con i membri della commissione esaminatrice. Gli elaborati devono essere scritti esclusivamen-
te, a pena di nullità, su carta portante il timbro d’ufficio e la firma di un componente della com-
missione esaminatrice. Ai candidati è fatto divieto di introdurre in sede d’esame carta da scrive-
re, appunti manoscritti, libri o pubblicazioni di qualunque specie. Non è ammessa la consulta-
zione di vocabolari, dizionari, codici, raccolte normative, testi e tavole; è vietato anche l’uso del 
pc e di qualsiasi apparecchiatura o supporto informatico, di apparecchi telefonici e ricetrasmit-
tenti. Il concorrente che contravviene alle suddette disposizioni viene escluso dal concorso. 
I candidati dovranno presentarsi, muniti di idoneo documento di riconoscimento, nonché del-
la ricevuta di avvenuta iscrizione della domanda on line, per sostenere detta prova nel giorno, 
ora e sede che saranno comunicati tramite Gazzetta Ufficiale e/o sito istituzionale della Poli-
zia di Stato.
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La mancata presentazione presso la sede di esame nell’ora e nel giorno stabilito o la presen-
tazione in ritardo, anche se dovuta a causa di forza maggiore comporterà l’esclusione dal con-
corso, salvo particolari casi di impedimento successivamente contemplati.
La prova preliminare si intende superata se il candidato riporta una votazione non inferiore 
a 6/10, salvo diverso avviso riportato nel bando.
Al termine di tutte le sessioni d’esame della prova preliminare, la Commissione competente 
formerà la relativa graduatoria sulla base dei punteggi attribuiti ai questionari contenenti le ri-
sposte dei candidati. L’esito della prova scritta sarà reso disponibile sul sito internet www.po-
liziadistato.it.
Sono ammessi a sostenere gli accertamenti successivi i candidati risultati idonei e classifi-
catisi in ordine di merito tra il numero di posti indicato specificatamente nel bando di con-
corso. 

1.5  La prova scritta d’esame

La prova scritta d’esame consiste nella stesura di un elaborato, nell’arco temporale massimo 
di 6 ore, vertente su elementi di diritto penale ovvero di diritto processuale penale, con even-
tuali riferimenti di diritto costituzionale.
La prova si intende superata se il concorrente riporta una votazione non inferiore a 7/10, sal-
vo diverso avviso riportato sul bando di concorso, e quindi lo stesso potrà accedere alla fase 
selettiva successiva.
Durante la prova scritta non è permesso ai concorrenti di comunicare tra loro verbalmente o 
per iscritto, ovvero di mettersi in relazione con altri, salvo che con gli incaricati della vigilan-
za o con i membri della commissione esaminatrice. Gli elaborati devono essere scritti esclu-
sivamente, a pena di nullità, su carta portante il timbro d’ufficio e la firma di un componente 
della commissione esaminatrice. 
Ai candidati è fatto divieto di introdurre in sede d’esame carta da scrivere, appunti manoscrit-
ti, libri o pubblicazioni di qualunque specie. Al candidato non è consentito, a pena di esclu-
sione dal concorso, consultare materiale testuale, libri, appunti ad eccezione del vocabolario, 
dei testi codici, delle leggi dello Stato. A tal fine, i concorrenti possono essere sottoposti a per-
quisizione personale prima del loro ingresso e durante lo svolgimento degli esami. 

1.6  La prova di efficienza fisica

I candidati che hanno superato la prova scritta d’esame e si sono collocati utilmente nella gra-
duatoria di merito saranno convocati, con valore di notifica, per le prove di efficienza fisica e 
per gli accertamenti dell’idoneità fisica, psichica e attitudinale presso il Centro Polifun-
zionale della Polizia di Stato di Roma-Spinaceto, generalmente, mediante pubblicazione del 
diario degli accertamenti nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4a Serie Specia-
le – “Concorsi ed esami” la cui data è prevista nel bando.
La durata di dette prove è di norma di quattro giorni.
Alla prova di efficienza fisica sovrintende una apposita Commissione composta da un Primo 
Dirigente della Polizia di Stato che la presiede, da un medico della Polizia di Stato specializ-
zato in medicina dello sport, nonché da un appartenente ai gruppi sportivi della Polizia di Sta-
to – FF. OO. – con qualifica di coordinatore di “settore sportivo” con l’ausilio di uno staff fis-

http://www.po/



